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Art. 1. Premessa

1. Ai sensi degli artt. 13 – 18 del C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali per il triennio

2016 – 2018 del 21.05.2018, ilComunediCerenzia(diseguito“Comune”)istituisce l’Area

delle posizioniorganizzative.

2. La posizione organizzativa (di seguito “P.O.”) è una posizione di lavoro cui possono

accederedipendenti  in posizione apicale (categoria “D”) o eccezionalmente,  nei casi

previsti  dal C.C.N.L.,  dipendenti inquadrati nelle categorie C e B, e che prevede lo

svolgimento di funzioni didirezione di una delle strutture di vertice in cui si articola

l’organizzazione  burocratica  del  Comune,

conlacontestualeattribuzionedellatitolaritàdeipotericonnessiall’eserciziodellefunzionidir

igenziali.

3. Le  P.O.  sono  connesse  all’organigramma  funzionale  e  gestionale  del  Comune.

Qualsiasimodifica,  purché  non  irrilevante,  intervenga  in  ambito  organizzativo  può

comportare  variazioni  nel

loro“peso”,finoallalorosoppressione,conconseguentemodificadiincaricoalresponsabilein

dividuato come titolare diP.O..

4. Le  P.O.  sono posizioni  di  lavoro  che  richiedono,  con assunzione diretta  di  elevata

responsabilità di prodotto e di risultato:

 lo  svolgimento  di  funzioni  di  direzione  di  unità  organizzative  di  particolare

complessità,  caratterizzate  da  elevato  grado  di  autonomia  gestionale  e

organizzativa;

 lo  svolgimento  di  attività  con contenuti  di  alta  professionalità,  comprese  quelle

comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza

specialistica attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e

di  istruzione  oppure  attraverso  consolidate  e  rilevanti  esperienze  lavorative  in

posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal

curriculum.
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5. Il Nucleo di valutazione del Comune propone, sulla base della presente metodologia, la

graduazione del “peso” delle P.O. e la determinazione del valore della corrispondente

retribuzione di posizione.

6. La retribuzione di posizione è essenzialmente legata alla collocazione nella struttura

della  posizione,alle

caratteristichedellefunzioniattribuite,maancheallavalutazionedellastrategicitàdellaposizi

one,inrelazionea programma e obiettivi che l’amministrazione intendeperseguire.

7. La graduazione è il risultato della somma di punteggi ottenuti sulla base di un elenco di

criteri tesi adindividuare la rilevanza delle funzioni e dei compiti assegnati ad ogni

posizione organizzativa. Le fonti informativeper l’attribuzione dei punteggisono:

 documentiinterni(bilanciodiprevisione,pianoesecutivodigestione,  dotazione

organica, regolamenti,ecc.);

 conoscenze esplicitate dal Sindaco e  dal Segretariodell’Ente.

8. Lapesaturadelleposizionivienefattaall’iniziodiciascunannosolareetuttiiparametriutilizzati

vengono  quindi  valutati  facendo  riferimento  alla  situazione  esistente  all’01.01.  di

ciascunanno.

9. Il  Nucleo di  valutazione effettuerà  la  valutazione“a sedia  vuota”,  ovvero valuterà  la

posizione e non la persona che la occupa. L’esito dellavalutazione, ovvero la proposta

del Nucleo di valutazione, viene approvata dalla GiuntaComunale.

Art. 2. Area delle posizioniorganizzative

1. Nel  rispetto  dei  criteri  contenuti  nelle  seguenti  disposizioni  sono istituite,  presso il

Comune,posizionidilavoro dotate delle caratteristiche di cui  al precedente art.

1,  coincidenticon  le  Unità  Organizzative  di  massima  dimensione

organizzativa(Settori).

2. La  Giunta  Comunale  determina,  tenendo  conto  delle  dimensioni  e  della  struttura

organizzativa  del  Comune,  delle  risorse  del  bilancio  e  del  programma  di  mandato

dell’Amministrazione, nonché degli eventuali vincoli legislativi, il numero delle P.O.,

il valore da attribuire alle singole posizioni e la durata degli incarichi ai titolari.
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3. L’individuazione  dei  titolari  di  P.O.  avviene,  all’interno  dei  singoli  Settori,  con

provvedimentodel Sindaco,  ai sensi e per gli  effetti  degli  artt.  50 e 109 del D.Lgs.

18.08.2000,  n.  267,  e  s.m.i.,che

attribuisconoalcapodell’Amministrazioneilpoteredidecisioneinmeritoall’attribuzionedel

la titolarità delle funzioni apicali egestionali.

Art. 3.  Valore delle posizioniorganizzative

1. Ai  fini  dell’assegnazione  della  retribuzione  di  posizione  a  ciascuna  P.O.,  in  via

preliminare,viene  assegnato  un  punteggio,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  alla

presentemetodologia.

2. La  valutazione  è  condotta,  in  via  generale,  con  cadenza  annuale,  tenendo  conto

dellasituazione  al  momento  esistente.  A  tal  fine  non  si  tiene  conto  di  eventuali

variazioni che dovesserointervenire in corso d’anno, fatte salve le modificazioni che,

per  eccezionale  ampiezza,  non  suggeriscanola

necessitàolarilevanteopportunitàdiapportarecorrettivivalutativiincorsodigestione.

3. Ferma restando la soglia di  retribuzione minima pari  ad € 5.000,00,  il  valore della

retribuzione  di  posizione  viene  determinato  in  ragione  all’ammontare  complessivo

delle  risorse  stanziate  per  il  finanziamento  delle  indennità  di  posizione  e  risultato.

Precisamente l’importo economico da attribuire alla singola P.O. si ottiene dividendo il

monte delle risorse disponibili per la somma di tutti i punteggi attribuiti a tutte le P.O. e

moltiplicando quest’ultimo per ogni singolo punteggio attribuito alla P.O.

4. La Giunta comunale, sulla base della proposta del Nucleo di valutazione, con la quale

si procede alla graduazione della rilevanza delle singole P.O., nel rispetto dei criteri

fissati  nella presente metodologia,  fissa il  valore economico delle P.O..  Tale valore

costituisce l’importo annuo lordo della retribuzione di posizione assegnata a ciascuna

P.O., da corrispondere a ciascun titolare per tredici mensilità.

5. La  Giunta  comunale,  in  base  alle  disponibilità  di  bilancio  o  ad  eventuali  vincoli

legislativi di carattere economico-finanziario, può definire annualmente la retribuzione

di  posizione  massima  attribuibile,  anche  in  misura  inferiore  a  quella  prevista
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contrattualmente (€ 16.000,00). In tal caso, le fasce retributive di cui al comma 10 del

presente articolo, saranno rideterminate proporzionalmente, in modo tale che la prima

fascia non sia comunque inferiore alla minima retribuzione stabilita di volta in volta dal

C.C.N.L. di riferimento.

6. E’  fatto  comunque  divieto  all’Amministrazione  comunale  di  corrispondere

trattamentieconomicidiposizionesostanzialmenteomologhiaP.O.obiettivamentenonequi

parabilisulpianodella  complessità  gestionale  ed  organizzativa  e  delle

connesseresponsabilità.

7. Nelrispettodelledisposizionidileggevigentineltempo,èfacoltàdelComuneconvenzionare

personale di altre Amministrazioni, cui eventualmente attribuire la titolarità di P.O.. Al

fine di compensare la maggiore gravosità della prestazione svolta in diverse sedi di

lavoro, a detto personale potrà essere corrisposta una maggiorazione della retribuzione

di posizione di importo non superiore al 30% della stessa.

8. Restaintesochesialaretribuzionediposizionechequelladirisultatosarannosuddivisetragli

Enti in funzione delle ore di lavoro settimanali rese dal dipendente sulla base  delle

oreconvenzionate. I Sindaci di ciascun Ente, previo accordo, definiscono nei rispettivi

decreti  l’ammontaredella

retribuzionediposizione,nelrispettodiquantosiandràastabilirenellaconvenzione.

9. La  retribuzione  di  posizione  e  quella  correlata  di  risultato  assorbono  tutte  le

indennitàpreviste dal vigente C.C.N.L., compreso il compenso per lavorostraordinario.

10. Nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, del C.C.N.L. del Comparto Funzioni

Locali  per  il  triennio  2016  –  2018  del  21.02.2018,  l’importo  della  retribuzione  di

posizione varia da un minimo di € 3.000,00 ad un massimo di € 9.500,00 annui lordi

per tredici mensilità.

Art. 4. Criteri di individuazione dei titolari di posizioneorganizzativa

1. L’incaricodiP.O.puòessereconferitoesclusivamenteadipendentiinquadratinellacategoria

“D”, in possesso dei seguenti requisiti, anchealternativi:
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esperienza  lavorativa  maturata  nell’Ente  (almeno  6  mesi)  o  presso  altre  P.A.  o

aziendeprivate (almeno 2 anni), in posizioni di lavoro che richiedano significativo

grado diautonomia gestionale eorganizzativa;

 preparazione  culturale  correlata  a  titoli  accademici  (diploma  di  laurea,  master,

dottoratidi ricerca ed equivalenti) relativi a materie concernenti l’incarico e capacità di

gestionedi gruppi dilavoro.

2. ItitolaridiP.O.sonoindividuati,prevalentemente,nelrispettodeiseguenticriteri:

 posizione giuridica posseduta all’interno della categoriaD;

 funzioni ed attività dasvolgere;

 natura, caratteristiche dei programmi da realizzare e propensione al lavoro 

perobiettivi;

 requisiti culturaliposseduti;

 attitudini, capacità professionale ed esperienzaacquisita.

3. Il conferimento dell’incarico dovrà avvenire con provvedimento debitamente motivato

conriferimento ai criteri sopraindicati.

Art. 5. Funzioni ecompetenze

1. L’incarico  di  P.O.  comporta  la  piena  responsabilità  delle  attività  svolte  e  dei

risultaticonseguiti, secondo le disposizioni normative in materia, inparticolare

 la  gestione  delle  attività  volte  al  raggiungimento  degli  obiettivi  assegnati,

anchemediante l’attività del personaleassegnato;

 la gestione delle risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate al Settore 

dicompetenza;

 la responsabilità dei procedimenti amministrativi, se non espressamente demandata 

aidipendenti assegnati alSettore;

 l’adozione in prima persona, con connessa responsabilità, di tutti gli atti gestionali 

ingrado di impegnare l’Ente versol’esterno.

Art. 6. Durata, rinnovo e revocadell’incarico
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1. Gli incarichi di P.O. sono conferiti per un periodo massimo non superiore a 3 anni; in

ogni  caso,  non  possono  avere  durata  inferiore  ad  un  anno  o  superiore  al

mandatoamministrativo del Sindaco incarica.

2. Allascadenza,gliincarichicessanoautomaticamente,salvoespressorinnovoe/oprorogacon

formale provvedimento del Sindaco. Nelle more della riassegnazione degli incarichi, i

dipendentia tempo indeterminato cui siano attribuiti  incarichi di P.O. continuano ad

esercitare  per  unperiodo  non  superiore  a  45  giorni  le  funzioni  relative  all’incarico

cessato in regime diprorogatio.

3. Gli incarichi di P.O., prima della loro naturale scadenza, possono essere revocati con

attomotivato per le seguenticause:

 intervenuti mutamentiorganizzativi;

 inosservanza delle direttive delSindaco;

 risultati negativi oggetto di specificoaccertamento.

4. II soggetto competente alla revoca dell’incarico è ilSindaco.

5. L’atto di revocacomporta:

 la cessazione immediata dell’incarico di P.O. e di responsabilità della relativa U.O.,

concontestuale  riassegnazione  alle  funzioni  della  categoria  e  del  profilo

diappartenenza;

 la perdita immediata della retribuzione di posizioneconnessa;

 la non attribuzione della indennità dirisultato;

 eventuali  altri  provvedimenti  di  natura  disciplinare  connessi  alla  gravità  delle

inadempienze accertate.

6. Prima  dell’adozione  dell’atto  di  revoca,  il  Sindaco  deve  darne  comunicazione

all’interessatoe

questihafacoltàdiesseresentitoassistitodall’organizzazionesindacalecuiaderisceoconferis

ce mandato, ovvero da persona difiducia.

7. Per  il  conferimento  e  la  revoca degli  incarichi  si  applicano,  in  quanto  compatibili,

ledisposizioni di cui all’art. 19, commi 1 e 1-bis, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, es.m.i..
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Art. 7. Esercizio delle funzioni dirigenziali nei periodi di assenzadell’incaricato

1. La retribuzione di posizione spetterà al dipendente incaricato anche durante il periodo

delleferie,deipermessiprevistidallevigentidisposizionicontrattualiedellemalattie,purchéi

nferioria 30 giorni. Tutte le altre assenze, a qualsiasi titolo godute, non daranno diritto

né allaretribuzione di posizione né a quella dirisultato.

2. Nei  casi  di  assenza  o  impedimento  di  durata  non  inferiore  a  30  giorni  del

dipendenteincaricato  di  P.O.,  il  relativo  incarico  potrà  essere  attribuito  a  chi,

ordinariamente,  è  incaricato  dellefunzioni

vicarie,ovvero,ascavalco,adaltroincaricatodiP.O.oadaltropersonale,  individuato  ai

sensi  dell’art.  13  comma  2  del C.C.N.L.  del  Comparto  Funzioni  Locali  per  il

triennio 2016 – 2018 del 21.05.2018, che ne abbia i requisiti e le capacità. I predetti

incarichi sono attribuiti conprovvedimento motivato delSindaco.

3. Nei  casi  di  cui  al  presente  articolo  al  sostituto,  incaricato  di  P.O.,  spetta  la  quota

dellaretribuzione di posizione e di risultato rapportata al periodo di svolgimento delle

funzionivicarie.

4. In  subordine,  soltanto  in  caso  di  accertata  assenza  o  indisponibilità  di

personale avente i requisiti richiesti per lo svolgimento delle funzioni vicarie,

la  responsabilità  di  singoli  Settori  potrà  essere  affidata  al  Segretario

Comunale,  senza  che  tuttavia  ciò  comporti  né  l’attribuzione  della  P.O.  né  di

indennità  di  sorta.  Di  tali  incarichi  si  tiene  comunque  conto  in  sede  di

valutazione annuale, quali incarichi aggiuntivi.

Art. 8. Valutazione dei risultati. Rinvio.

1. L’importo della retribuzione di risultato varia da un minimo del 15% ad un massimo

del 25% della retribuzione di posizione e verrà riconosciuta a seguito di valutazione

annuale.

9



2. La  valutazione  dell’attività  svolta  dai  titolari  di  P.O.,  ai  fini  della  corresponsione

dell’indennità  di  risultato,  è  oggetto  di  apposita  metodologia,  cui  espressamente  si

rinvia.

Art. 9. Orario dilavoro

1. Al dipendente incaricato della P.O. è concessa la flessibilità necessaria nella gestione

delproprio tempo di lavoro, idonea al raggiungimento degli obiettivi assegnati, fermo

restando  il

limiteminimodi36oremediesettimanaliincasodifulltimedacalcolarsisubasemensile.Nelca

soincuiil

dipendentetitolarediP.O.siaaparttime,lostessodevegarantireleoreminimeriferitealpart

time stesso. Ai medesimi dipendenti si applicano tutte le tipologie di permessi in essere

e leforme di riduzione dell’orario previste per legge o dal C.C.N.L., ad esclusione del

recuperodell’orario straordinario, feriale, notturno efestivo.

2. NelcasoincuiiltitolarediP.O.,allafinedelmese,abbiasvoltounnumerodioreinferiorial

monteorariod’obbligomensile,nongiustificatodapermessi(permessi,ferie,malattie,ecc.,ne

l rispetto delle disposizioni contrattuali vigenti), lo stesso dovrà procedere al recupero

delle  orenon

lavorate,entroilmesesuccessivo;indifetto,siprocederàalladetrazionesullostipendiodiun

importo pari al valore contrattuale delle ore effettuate inmeno.

3. I titolari di P.O. sono a disposizione dell’Amministrazione oltre l’orario di obbligo, per

leesigenze connesse alla funzionalità loro affidate.

Art. 10 - Griglia di pesatura.

1. La griglia acclusa al presente regolamento (SCHEDA “A”) espone i diversi fattori che

concorrono  alla  valutazione  della  complessità  dellastruttura  ed  all’attribuzione  del
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relativo punteggio,  presupposto per  l’attivazione della  differenziazione contenuta  nel

precedente art. 3.

2. L’individuazione  del  valore  economico  di  ciascuna  posizione  avviene  in  base  al

punteggio  ottenuto  dallasomma  di  punteggi  relativi  ai  parametri  caratterizzanti

leposizioni.

3. Al punteggio totale ottenuto da ciascuna posizione verrà attribuito il valore economico

annuo  nella  misuraminima  prevista  dal  CCNL di  comparto  ai  responsabili  che  si

posizioneranno nella relativa fascia dipunteggio.

Art. 11 - Abrogazioni erinvio

1. Adecorreredalladatadientratainvigoredellapresentemetodologiasonoabrogatetuttele

disposizioni  anche  regolamentari  che  risultino  incompatibili  con  le  norme  in

essapreviste.

2. Pertuttoquantononprevistodallapresentemetodologiasirinviaalledisposizionilegislative,

statutarie, regolamentari e contrattuali vigenti neltempo.

3. Qualunque modifica od integrazione alle disposizioni che riguardino la disciplina delle

P.O.  eche  venissero  emanate  successivamente  all’approvazione  della  presente

metodologia,  troveranno

direttaeimmediataapplicazionenelComune,senzanecessitàdialcunrecepimentoopresad’at

to da partedell’Ente.

Art. 12 - Entrata invigore

1. Lapresentemetodologiaentrainvigoredalladatadiesecutivitàdelladeliberaconcuiviene 

approvata.
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SCHEDA A) - GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE
INDICATORE CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO PUNTEGGIO

OTTENUTO
Dimensione 
organizzativa

Risorse umane 
previste in dotazione 
organica

Fino a 25 punti, calcolati mediante la 
formula:
(Punteggio Massimo x N. Risorse Umane 
Assegnate) / N. Risorse Umane Massime 
Disponibili per una Struttura
Per i servizi gestiti senza unità di 
personale per impossibilità dell’ente di 
destinare risorse umane: fino a 10 punti

Quantità di profili 
professionali 
coordinati

Fino a 25 punti calcolati mediante la 
formula:
(Punteggio Massimo x N. Profili 
Professionali Assegnati) / N. Profili 
Professionali Massimi Disponibili per una
Struttura

Complessità 
organizzativa

Fino a 25 punti calcolati mediante la 
formula:
(Punteggio  Massimo  x  N.  Servizi
Assegnati)  /  N.  Servizi  Massimi
Disponibili per una Struttura

Complessità dei  
procedimenti

Bassa: fino a  10 punti
Media: fino a 20 punti
Alta: fino a 25 punti

Valore delle risorse di
bilancio gestite in 
entrata e in uscita

Fino a 25 punti calcolati mediante la 
formula:
(Punteggio Massimo x Valore del Budget
Assegnato) / Valore del Budget Massimo
Disponibile per una Struttura

Complessità 
gestionale

Grado di autonomia 
decisionale 
riconosciuta alla PO

Basso: fino a 10 punti
Medio: fino a 15 punti
Alto: fino a25 punti

Grado di rischio e 
responsabilità

Basso: 10
Medio: fino a 15 punti
Alto: fino a 25 punti

Complessità del 
sistema relazionale

Grado di complessità 
delle relazioni esterne 
e interne

Basso: 10 punti
Medio: fino a 15 punti
Alto: fino a 25 punti

Attività di controllo, 
vigilanza e direzione

Grado di attività di 
controllo, vigilanza e 
direzione

Basso: 10 punti
Medio: fino a 15 punti
Alto: fino a 25 punti

Strategicità dell’area Rilevanza  della PO 
rispetto ai programmi 
dell’ente

Bassa: 10 punti
Medio: fino a 15 punti
Alto: fino a 25 punti

TOTALE PUNTEGGIO
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